
E il parlamentino della Quercia suona l’allar-

me e prova a fissare qualche paletto. Lo fa

con un ordine del giorno nato per iniziativa di

Cesare Salvi, sottoscritto da Fabio Mussi,

condiviso da Giorgio

Napolitano, limato

con Maurizio Miglia-

vacca - per consenti-

re alla maggioranza Ds di votarlo
- e approvato infine all’unanimità
ieri pomeriggio. «Dobbiamo par-
lare al Paese - aveva affermato il
leader della Quercia, concluden-
do la relazione - E lo dovremo fa-
re dimostrando, adesso, qui e ora,
la nostra affidabilità in quelle 16
regioni su 20, in quelle 74 provin-
ce su 108, in quei 5000 comuni su
8000 in cui già oggi abbiamo re-
sponsabilità di governo...». E an-
cora: «A questa tensione civica e
etica si ispira l’azione e la condot-
ta dei nostri eletti. E, dunque, an-
che per tutelare la loro dedizione,
il loro impegno e la loro credibili-
tà, dobbiamo essere severi nel
contrastare ogni comportamento
che allontani i cittadini dalla poli-
tica e dalle istituzioni...». Parole

dure, ma niente esempi concreti.
Chi vuol capire ha modo di farlo.
Cesare Salvi, invece, va al micro-
fono quasi subito e dà l’affondo,
soffermandosi a lungo sul «nuo-
vo aspetto della questione mora-
le». «Di queste cose ne ho parlato
già io...», lo interrompe Fassino.
«Quindi apprezzerai che lo faccia
anch’io...», replica il vice presi-
dente del Senato che inizia dalla
Regione Lazio, «dove il numero
di assessori è aumentato da 12 a
16, le Commissioni da 14 a 24, il
personale di segreteria da 137 a
177, i collaboratori esterni da 253
a 292, oltre a 13 consulenti per i
quali sono previste, secondo i
giornali, remunerazioni elevatis-
sime». Ma la requisitoria prose-
gue con la maggioranza di centro-
sinistra che governa la Calabria
dove «tutti e trenta i consiglieri
sono presidenti di Commissione,
ovvero assessori, ovvero capi-
gruppo ed è stata istituita la figura
del sottosegretario e sono previsti
nuovi posti di “staff” a chiamata
diretta politica». La Campania,

infine. dove, «sono state istituite
6 nuove commissioni speciali,
portando a 18 il numero totale
delle commissioni consiliari». In-
somma, «un partito come il no-
stro non può rimanere inerte».
Per questo - a nome dell’area Ds
che rappresenta - Salvi propone
un ordine del giorno che spera
«possa essere condiviso da tutti».
«Lo avevo annunciato ai membri
della segreteria della Quercia»,
racconta mezz’ora dopo ai croni-
sti, seduto in una saletta dell’Ho-
tel Parco dei Principi, visibilmen-
te soddisfatto per l’adesione di un
padre nobile della sinistra come
Giorgio Napolitano. «Stavamo
chiacchierando come vecchi pen-
sionati della politica e ho fatto ve-
dere a Giorgio il testo del docu-
mento - spiega Salvi - Mi ha detto
che lo condivideva parola per pa-
rola. Poi mi ha chiesto perché
l’iniziativa fosse riservata solo al-
la sinistra e mi ha esortato a non
“essere settari”. Gli ho risposto
che per noi sarebbe stato un onore
avere la sua firma. Lui non ci ha

pensato due volte e ha sottoscrit-
to». Un terzetto inaspettato: Sal-
vi, Napolitano e Mussi. Poi, le fir-
me di tutti gli altri in calce a un
documento votato all’unanimità.
Con un testo non dissimile da
quello elaborato dal leader della
sinistra Ds che stigmatizza «quan-
to avvenuto in alcune esperienze
di governo locale e regionale»,
parla di «tendenze degenerative
che vanno combattute» per non
«lasciare il campo al rischio del-
l’emergere di una nuova
“questione morale”».
Ma il tema della «sobrietà e del ri-
gore» ieri è stato ripreso da molti
interventi. E se Fabio Mussi pren-
de di petto i Ds napoletani («Non
c'è ancora né il direttivo né il se-
gretario e sento dire che si vuole
fare un Consiglio provinciale di
500 persone solo perché i capiba-
stone non riescono a mettersi
d'accordo»), Mimmo Lucà propo-
ne «di restituire un profilo etico
all’agire politico della sinistra».
Massimo D’Alema parla di «fe-
nomeni di degenerazione che
dobbiamo potentemente arginare
perché concorrono al discredito
della politica». E il presidente Ds
sottolinea il «curioso epilogo del-
lo smantellamento dei partiti che,
nella loro stagione alta, rappre-
sentavano un freno» a degenera-
zioni che vanno sconfitte, oggi,
con «una riorganizzazione del
campo che delinei chiaramente i
soggetti del bipolarismo».
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Lazio, Campania e Calabria:
troppe commissioni e incarichi

■ diFedericaFantozzi

CHE SI TRATTI di «que-

stione morale» come la po-

ne il trio Mussi-Salvi-Napoli-

tano o di «problema di so-

brietà di comportamenti»

come la ridefinisceFassino,

imbarazzante resta. L’ordine del
giorno presentato dalla sinistra Ds,
e votato anche dalla maggioranza
del partito, chiama in causa tre re-
gioni: Lazio, Campania e Calabria.
Tutte guidate dal centrosinistra. E
già bersaglio di polemiche per la
moltiplicazione delle commissioni
«speciali», l’alta compatibilità tra
incarichi diversi con il minimo co-
mun denominatore della remunera-
zione, il caro-prezzo consulenze, fi-
no alle mitiche auto blu, che fanno
categoria a sé e dicono tutto.
Gran silenzio ieri sulle agenzie di
stampa e molti telefonini spenti. An-
che grazie a una certa ambiguità del-
la questione: gli sperperi sono in ca-
po alla giunta o al consiglio? Ne va
chiesto conto al «governatore» o al
presidente del consiglio? Nel dub-
bio, meglio tenersi a distanza da
spiacevolezze.
Nel Lazio di Piero Marrazzo - argo-
menta Salvi - «gli assessori sono au-
mentati da 12 a 16, le commissioni
da 14 a 24, il personale di segreteria
da 137 a 177, i collaboratori esterni
da 253 a 292». La bufera era scop-
piata (oltre che per gli stipendi di tre
collaboratori diretti del «governato-
re» aumentati del 20%) per 6 com-
missioni speciali ritenute eccessive
da parte della maggioranza, e con
l’uscita di Rc da esse. Motivo: con
l’aumento, deciso dalla giunta, del
numero di assessori, il consiglio ha
deciso di alzare altrettanto le com-
missioni. E per ora il numero non
scenderà ma «sarà sotto osservazio-
ne la loro produttività».
Ieri il segretario Ds del Lazio Esteri-
no Montino ha provato a limitare i

danni: l’incremento degli assessori
va imputato alla precedente giunta
Storace, mentre il «discutibile» au-
mento delle commissioni «discende
da una nuova organizzazione della
Regione». Elencando poi le spese ri-
dotte: dal taglio di 4 dirigenti all’ad-
dio alla sede di via Poli che costava
500mila euro l’anno. Mentre il ca-
pogruppo Dl alla Regione Di Carlo
annuncia che nella sessione consi-
liare di Bilancio «il centrosinistra
spiegherà ai cittadini gli sprechi e le
omissioni». Seccato il consigliere
Ds Claudio Mancini, presidente del-
la commissione Bilancio: «Ci sia-
mo fatti un danno di immagine per
ingenuità prodotta da inesperienza e
sottovalutazione della rilevanza
esterna di alcuni fatti».
Superfluo dire dell’entusiasmo con
cui la CdL laziale accoglie l’odg:
per An «Marrazzo si perde nel vorti-
ce di auto blu e stipendi d’oro», per
FI è «il presidente di nessuno». A di-
fenderlo scende in campo Veltroni:
«Assurdo che la destra attacchi Mar-

razzo per la sua politica di rigore, ha
già ridotto le spese di 3 milioni».
Nella Calabria governata dal Dl
Agazio Loiero, presidente del consi-
glio il diesse Giuseppe Bova, nel
mirino ci sono i 30 consiglieri di
centrosinistra tutti provvisti di se-
condo incarico con relativi benefits.
L’accusa alla Regione è di aver va-
rato uno spoil system per la gover-
nabilità, senza però eliminare con-
sulenti giuridici, commissioni di
studio e altri incarichi «parassitari».
Ma già la Corte dei Conti aveva
messo sulla graticola il gran numero
di incarichi e di costose consulenze
esterne (risalenti anche alla gestio-
ne Chiaravalloti).
In Campania, sotto il governo bis di
Antonio Bassolino, la presidente
del consiglio Sandra Mastella ha si-
glato un accordo bipartisan. Si inse-
dieranno mercoledì le neo-istituite
12 commissioni speciali, metà salo-
monicamente affidate all’opposizio-
ne. Non è tutto: la bozza di bilancio
consiliare prevede aumenti per 8 mi-

lioni di euro. A Salvi replica il capo-
gruppo regionale Ds Amato: «Con
le nuove commissioni il consiglio
lavora meglio, sul modello del Par-
lamento, valutiamole tra un anno».
Ma è il caso Napoli, tutto politico,
che fa infuriare Mussi «determinato
a su questo fare scandalo». Nel ca-
poluogo partenopeo, a 5 mesi dal
congresso mancano ancora segreta-
rio provinciale e segreteria «solo
perché i capibastone non riescono a
mettersi d’accordo».
All’orizzonte però si profilano nuo-
vi imbarazzi per l’Unione. In Puglia
si allarga la vicenda delle assunzio-
ni privilegiate all’Aquedotto Puglie-
se fatte dall’ex amministratore Di-
vella: 31 nomi top-secret, da cui fil-
trano tre sindacalisti, i figli di Ono-
frio Introna dello Sdi (ora assessore
della giunta Vendola) e dell’ex sot-
tosegretario socialista Pasquale Di-
giglio. Dopo l’indagine interna av-
viata dal neo-presidente Petrella,
An ha presentato un’interrogazione
parlamentare.

Lascheda

MILANOLibertà e Giustizia lancia un appello
ai leader dell'Unione perché si impegnino a
preservare la legalità, come primo valore e
fondamentale legame tra etica e politica.LeG
chiede ai politici del centrosinistra di «impedi-
re la ricomparsa nelle vicinanze dell'Ulivo, an-
che con aspirazioni a ruoli pubblici, di perso-
naggi che hanno subito condanne definitive,
in tutti i gradi di giudizio, proprio per reati
commessi utilizzando il loro ruolo. La Costitu-
zione vuole che la pena abbia valore rieducati-
vo, e chi ha scontato fino in fondo una condan-
na è un cittadino libero. Questo non significa
però che debba assumere funzioni di guida del
Paese».
L'appello scritto da Giunio Luzzatto, professo-
re di analisi matematica a Genova, e socio di
LeG, ha tra i primi firmatari Sandra Bonsanti,
Giovanni Bachelet e Pierleone Ottolenghi.

È polemica in casa della Margherita per la
nomina del nuovo direttore di Europa. Il lea-
der della minoranza ulivista Arturo Parisi si
congratula con Stefano Menichini e si augura
che guidi il giornale in maniera diversa da co-
me aveva fatto Nino Rizzo Nervo (nel frat-
tempo passato nel Cda Rai) e che cioè sia più
rispettoso delle diverse sensibilità interne ai
Dl. Tuttavia al di là del nome Parisi contesta le
modalità della nomina che hanno portato Me-
nichini a Europa. Per Parisi cioè «non c’è stata
alcuna delibera da parte di alcun organo» del-
la Margherita. A Parisi ha replicato l’ufficio
stampa della Margherita per precisare che è
stato «il presidente Francesco Rutelli, d’inte-
sa con la maggioranza dell’ufficio di presiden-
za» a incaricare «il legale rappresentante della
Margherita nel cda di Europa di indicare Ste-
fano Menichini come nuovo direttore».

Fassino: l’azione
e la condotta
dei nostri eletti
deve ispirarsi
a una tensione civica

I Ds: più rigore morale
nelle regioni dell’Unione
«La moltiplicazione degli incarichi provoca sconcerto»

Sì unanime. L’odg proposto da Salvi, Mussi e Napolitano

Sonotre leRegionigovernatedal
centrosinistrabersaglio di polemicheper la
moltiplicazionedelle commissioni edegli
incarichi, delle consulenze edelle auto blu :
Lazio,Campaniae Calabria.
Nel Lazio,Marrazzoè criticatoper averportato
lecommissioni,da14 a 24,gli assessorida12 a
16, il personaledi segreteria da137 a177, i
collaboratori esterni da253 a292, oltre che per
lapresenzadi 13consulenti esterni per iquali
sarebberopreviste remunerazioni elevatissime.
L’aumentodegli assessori sarebbeprevisto
dall’entrata invigoredelnuovoStatuto
regionalevoluto e votato daStorace,mentre la
moltiplicazionedelle commissioni sarebbe

dovuta aunanuova organizzazione della
Regione Lazio,La Giunta Marrazzo, inoltre,
avrebbe rinunciato a20 consulenti, con un
risparmiodi423.000 euro l’anno.
InCalabria invece, ha fatto scoppiare la
polemica il fattoche i trenta consiglieri della
GiuntaLoiero hanno tutti un incarico doppio:
ovverosono tutti Presidenti diCommissione, o
Assessori, o Capogruppo.Ognuno col suo
addettostampa, lasua segretaria, la sua
vicesegretaria,unassistente laureato euno
diplomato.
InCampania, la presidentedel Consiglio
regionaleSandra Mastella ha siglato un accordo
«bipartisan»:mercoledì si insedieranno le 12
commissioni regionali speciali, in aggiuntaalle 6
permanenti, di cui 6presiedute
dall’opposizione.

LIBERTÀ E GIUSTIZIA
Appello all’Unione: tenete fuori
chi ha subito condanne

POLITICA

IL GIORNALE EUROPA
Polemica nella Margherita
sul nuovo direttore

IL CAPOGRUPPO DELLA MARGHERITA LAZIALE: SPIEGHEREMO GLI SPRECHI

I governatori tra sorpresa e imbarazzo
Veltroni: Marrazzo fa una politica di rigore

Un congresso dei Ds Foto Omniroma

■ diNinniAndriolo /Segue dallaprima

7
sabato16 luglio 2005


